
Disegni di legge fì 11elazioni- 1948-5() ì Senato della Repubblica 

(N. 1180) 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei Senatori BENEDETTI Luigi, LAZZARO, CASO, P AZZA GLI e MOTT 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 14 LUGLIO 1950 

Disciplina dell'esercizio degli odontotecnici e dei lavoranti in odontotecnica. 

ONOREVOLI SENATORI. - Tra le arti ausi
liarie, l'odontotecnica ha assunto in questi 
ultimi tempi un rilievo di particolare impor
tanza agli effetti non solo tecnici, ma altresì 
sociali. I progressi compiutisi in tale settore 
della tecnica infatti, rendono oramai l'eser
cizio dell'odontotecnica non più un arte empi
rica, una forma di artigianato come era consi
derata prima, ma esigono che essa si adegui 
alle nuove esigenze ed ai risultatj di progredite 
innovazioni adeguate, del resto, agli sviluppi 
che l'odontoiatria stessa ha avuto. 

D'altro lato si prospetta sempre più viva 
l'esigenza di disciplinare e di circoscrivere 
l'attività degli odontotecnici entro limiti ben 
definiti, in modo che, mentre essi possono 
ottenere il giusto riconoscimento della tutela 
della loro attività, siano altresì specificate le 
loro funzioni, nel senso che si provveda con
temporaneamente alla necessaria istruzione di 
coloro che si dedicano o che vogliono dedicarsi 
a tale attività ed a vietare che essi possano 
comunque evadere dagli accennati limiti, in
vadendo la zona di competenza dei medici 
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· chirurghi e, specialmente, degli specializzati 
in odontoiatria. 

Si tratta, come è evidente, di un problema 
che interessa direttamente non solo una vasta 
categoria di persone, ma interessa altresì i 
medici chirurghi dentisti, i quali hanno negli 
odontotecnici i necessari collaboratori; inte
ressa az.iende e laboratori di protesi den
taria. 

L'esigenza di una siffatta disciplina, in 
realtà, si è prospettata da tempo. Già con 
legge 23 giugno 1927, n. 1264, si fissavano 
talune norme per l'esercizio delle arti ausiliarie 
sanitarie, e, tra queste, degli odontotecnici; 
il regio decreto 31 maggio 1928, n. 1334, rifa
cendosi alla citata legge, non solo parlava della 
istituzione di apposite scuole per praticare le 
suddette arti, ma fissava le norme per la con
cessione di una speciale licenza per l'esercizio 
della odontotecnica. 

Le due citate disposizioni legislative, tut
tavia, almeno per quanto concerne gli odonto
tecnici, non hanno mai trovato applicazione e 
non sono state mai istituite le proposte scuole. 
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Il difetto essenziale di quelle ·disposizioni 
consisteva soprattutto ~el fatto che esse vole
Yano disciplinare in un coacervo inorganico 

·disparate attività ausiliarie sanitarie (infer
mieri, ottici, odontotecnici ed altre) creando, 
in tal modo, una evidente confusione e ren

. dendo difficile· . l'applica~ione di norme che 
non possono valere uniformemente per tutte 
le anzidette attività. 

n . problema, quindi, si ripresenta in ma
niera più urgente, ma anche più evidente di 
quanto non si presentasse nel 1927. 

Innanzi tutto perchè, come è stato già 
accelll1a.to, l'odontotecnica ha compiuto pro
gressi che non si possono ignorare; in secondo 
luogo perchè l'esperienza negativa dei citati 
provvedimenti induce a rivedere i termini con 
i quali esso fu prospettato 23 anni or sono; e, 
in primo luogo, induce a considerare l'odont-o
tecnica separatamente dalle altre attività ausi
liarie sanitarie. 

Il p~r.og.etto .di legge, .0.he si pr@pone alla 
vostra attenzione, presuppone dunque le ci
tate considerazioni; e si avvale, pertanto, 
della duplice esperienza compiuta, quella le
gislativa e quella dei fatti. 

. ~'opera del legislatore, comunque sia, se
gue talvolta i fatti, ne coglie gli .aspetti sa
lienti .e.d interviene per disciplinare il corso. 
Non è mai .tar.dì per inter-venire in tal senso. 
Ma non bisogna, peraltro, che .quei fatti div.en
garno ,di tale entità, che occorrano poi misure 
repressive e dolorose. 

È necessario dunque1 istituire una disci-
plina giuridica dell'esercizio degli odontotee.uici 

.Jin primo lu0go 100n norme positive :clte preve
_,CJ..ano l'is.tituzione .di apposite scuole e -di .un 
·di])loma _abili. tante al suddetto -esercizio (arti
celo l) e Pebbligo, per gli interessati, di assu
_mere soltooto personale diplomato o munito 
,di certificato di abilitazione (arti~olo .2, co:m
ma l); e :con una .norma positiva :(articQlo 2, 
comma . 2) olle vieta l'assunz-ione di personale 
!ll.On :diplomato, sia pure a titQlo di applle.ndista, 
.a . ·JOOO.no eh e ne n .si tratti di persona abilitata 
all'accennato esercizio. 

·Ber rqua:nto rìgmarda l'istituzione di apposite 
<Sonelle, il presente .disegno di legge illQn può 
dare .ehe ~indica!ùio:ni di massima, in Yista .della 
'JH'OBt~ima itifo.rrna generale de1la &euola. 
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Comunque tre punti essenziali sono preci
sati (articolo 3): 

· innanzi tutto che si acceda a tali scuole 
con un titolo di studio d'Istituto medio il 
quale gar~ntisca un grado di istruzione sJI.f
ficiente per assolv~re c<rn dignità Pooo.n;o
tecnica e consenta d.i potere seguire Pinsegna
m.ento successivo senza difficoltà; 

in secondo luogo, che la durata del corso 
.sia di quattro anni, appena sufficienti per 
.apprendere i principi dell'odontotecnica con
·siderata nei suoi aspetti bensì prevalentemente 
strumentali ed applicativi, ma non disgiunta, 
per.altro, da .cpguiz.io.n.i, s~ :pure el~m.entari, 
teoriche? 

in terzo luogo, che i programmi di tali 
.sooole .devon>O oos.e.re formulati con la collabo
razione di elementi qualificati, in modo che 
.essi non risultino inadeguati alle esigenze cui 
mirano. 

Pertanto è prevista una Commissione della 
'<!uale, oltre -a far parte un -membro d".esignato 
dal J\Iinistro della pubblica istruzione, parte
cipino un membro designato dall'Alto com
missario della sanità, uno dal Ministro del 
lavoro (in considerazione anche dei fini sociali 
d-ell'odontotecnica) e .due m.e:mbri sp.e,çjalisti 
in Ddontoi~tria, la eui des,igna.zione non p:uò 
-ess.ere .fatta cChe dall'organo legale di tJLt·~.la 

della classe medi~a, qu..~le è l'.Ordtne dei me.d;ici. 

Ma la dis~iplina gitl.if:idiea -de.ll'.esercizio .del
l'odontotecmca tt.on può pr~s.einder.e .da pil'e.~se 
dit~posi~ioui clite ne eo.@gUli.no ;il pr;(i)filo .. · E 
e0si, mentre t~i SQia.O iis&~te ie .e~w.pete:nze ·Sjpe
!C'ifì.ooe della od.ontote.~Iri~a, -in ,Q;JdHle .anche 
·ai suQi ~ap~orti ~on i sa,W.tari specialiuati 
{ a:rtieelo 5) è p:nevista la -oostdtu.ziol;l.e .d.i ilJ.ll 

registro, nel ;qu.a:le gli .o,do~tote-<mici .~po ~-' 

blig:!liti ad is~.miver.si per ·poter swolgea-e la loro 
attività (articolo 4). l/istituz~one di ~tale 

~egistro ha ·una :d'Uplice ®po:r:ta.:oza: mentre 
infatti, conferisce _agli 1odontotewrici .qdg;lllii;tà 
p;rofessionale, :permette di ~on.trollare --la va-li
dità d.-el loro esencizio M.l'm<;ir.ca .eon1e avwittne 
~per .gli al·bi pr~~ssio1a~li. Ne ~ons~gue Qlle, 
.ove si vMga me;no al disjposto àei :P!F~isi 

dU:e comwi dell'a-rrtieolo ;5, ,che pilieci~·~o le 
a·ttrJ.bu.f;i0-ni td..e.ll'o~Ci):ntot.ecmco., :si ~ncorre .illJ~Ua 

:Sosp0.n.s_ione te·mpo.ra;u~a o, iin .. oaso .di ;r~~:,v,a, 
nella cancell~~o;ne ,del :r.egis.tro (~rticolo :6 ). 
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.Alla disciplina del registro si provvede me ... 
diarnte autogoverno della categoria, sotto il 
controllo, in ogni provincia, del medico pro· 
vìnciale. 

Questo per il futuro. C'era naturalmente 
da provvedere alla sistemazione degli attuali 
esercenti la odontotecnica. N o n si poteva, 
nè per ragioni mor~li e neppure per ragioni 
sùoiali, trasoutare tale · aspetto del problema, 
giacohè occo;rxerà del tempo prima che si 
possano a vere tanti odontotecnici diplomati 
quanti ne occorrono alla vita dei laboratori 
e dei gabinetti. 

Pertanto nelle norme transitorie (articolo 1) 
si stabilis·ee che coloro i quali attualmente 
esercitano l'odontotecnica possono sottoporsi 
ad una prova di abilitazione, purchè abbiano 
5 anni di esercizio. Tale pr-ova, da eseguirsi 
presso commissioni provinciali, se superata, 
permetterà di ottenere, un certificato di a bi
litazione, valevole a tutti gli effetti, quanto il 
diploma di cui ai precedenti articoli del disegno 
di legge. Si è dovuto, tuttavia, porre un ter
mine alla regolarizzazione delle accennate 
situazioni; e pertanto si è fissato in un anno, 
dall'epoca dell'entrata in vigore della proposta 
di legge, il limite massimo di esistenza delle 
accennate commissioni provinciali (articolo 2, 
norme transitorie) e, di conseguenza, entro 
tale tempo coloro che non si fossero giovati 
del provvedimento resterebbero definitiva
mente esclusi dall'esercizio della odontotecnica. 

* * * 

Non basta:va, peraltro, disciplinare l 'atti
vità degli odontotecnici, senza occuparsi della 
non meno numerosa e non meno importante 
categoria degli ausiliari mino11i dell 'odonto-

tecnica e cioè di coloro che in qualità di operai, 
lavoranti e simili, compiono funzioni neces 
sarie, esecutive, · d'ordine dei laboratori di 
odontotecnica o annessi ai gabinetti dentistici. 

Soltanto un malinteso criterio empirico po
t.re b be far ritenere c·he codeste attività, per 
quanto necessarie e Stnza grandi responsa
bilità, non debbano ricevere un minimo di 
disciplina legale e possano svolgersi senza 
una garanzia sufficiente. Chi vive la vita dei 

· laboratori odontotecnici sa, per dura espe
ri6nza, come per Ja mancaza di una tale 
disciplina, oggi si sia costretti ad avvalersi 
·dell'opera di operai inqua1ificati e spesso del 
tutto privi di ogni pratica dell"arte. 

Il presente disegno di legge ncn mira a 
creare, anche in tali categorie, delle scuole; 
ma mira a dare un minimo di garanzia perchè 
·cotesti ausiliari della odontotecnica siano in 
condizioni di assolvere alle loro funzioni ~i 

è, pertanto, pre'vista la istituzicne di una parti
icola:ne licenza al riguardo, da rilasciare a coloJx> 

1 che, muniti di licenza elementare e con almeno 
due anni di apprendistato in un laboratorio 
odcntotècnico, risultino idonei alle prove di 
Bsame sostenute innanzi ad una speciale com
missione provinciale, la cui composiziene è 
chiaramente indicata (articolo 7). 

Con la disciplina di tale categoria, che in
tegra quella dianzi esaminata per gli odonto· 
tecnici, e eon la prt}scrizio.ne di apposite san
zioni per i trasgressori ·delle noTme riguardanti 
questa categoria e qu~lla degli odontotec:nici 
(articolo 8) si ha piena fiducia di dare a tutt'() 
il settore dell 'odo'ntotecnica una regolamen
taz_ione sufficiente pe;r tutelare, insieme gli 
esercenti l 'arte, coloro che di essa si avvalgono 
e, qu~l che piùconta, il pubblico dei pazienti 
che deve essere dal legislatore difeso nei suoi 
superiori interessi sanitari e sociali. 
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Art. l. 

L 'esercizio della od<Jntotecnica è subordinato 
al possesso di un particolare diploma rila
sciato da apposite scuole. 

Coloro che non sono in possesso di tale di-
ploma non possono esercitare 1-'odontotecnica, 
nè per conto proprio nè per conto di altri; 
fatta eccezione per coloro che siano Ìnuniti 
del certificato di abilitazione .di cui alle norme 
transitorie . della presente legge . 

Art . 2. 

È fatto obbligo ai dirigenti di aziende e di 
laboratori odoritotecnici in cui si effettuano 
lavorazioni odontotecniche, nonchè ai medici 
dentisti, di assumere quali odontotecnici sol
tanto persone munite del suddetto diploma 
o del certificato di abilitazione accenn~to. 

È fatto, peraltro, divieto· di assumere, sia 
pure in qualità di apprendisti odontotecnici, 
persone che non siano in possess-o del titolo 
richiesto. 

Possono essere assunti come . apprendisti 
solo coloro che aspirano ad esercitare un 'at
tività ausiliaria inferioré (operai, lavoranti e 
simili). 

Le aziende ed i laboratori di odontotecnica 
possono essere diretti soltanto da odontotec~ici 
in possesso del titolo riehiestò. 

Art. 3. 

Sono istituiti presso le scuole tecnico-pro
fessionali, nel quadro delle istituzioni scola
stiche vigenti, corsi di odontotecnica della 
durata di quattro anni. 

A tali corsi possono iscriversi coloro che 
abbiano superata la terza media inferiore o 
posseggano un titolo di studio equivalente. 

I programmi degli anzidetti corsi saranno 
elaborati da una commissione nominata dal 
Ministro della pubblica istruzione, composta 
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da un membro designato dali 'Alto commissa
riato della sanità, da un membro designato 
dal Ministro della pubblica istruzione, _ da un 
membro designato dal Ministro del lavoro e 
da due membri designati dalla Federazione 
nazionale deglì ordini dei medici, fra coloro 
che siano specialisti in odontoiatria. · 

Il diploma rilasciato, dopo l 'esperime1 t o 
degli esami finali, avrà il valore legale dÌ un 
titolo p6r l 'abilitazione all 'm:ercizio dell 'cdon
totecnica. 

Art. 4. 

È istituito in ogni provincia un registro 
degli odontotecnici tenuto dal medico pro
vihciale, con la collaborazione di due odonto
tecnici nominati dagli esercenti della provincia. 

Art. 5. 

Gli odontotecnici iscritti sull'apposito regi
stro di cui all'articolo precedente sono · auto
rizzati ad esercitare direttamente aziende e 
laboratori di odontotecnica, per la costruzione 
di protesi dentarie su indicazioni fornite dagli 
esercenti legali l 'odontoiatria e su modelli 
ricava ti da impronte fornite da questi. 

È vietato agli odontotecnici di esercitare · 
qualsiasi genere di manovra nella bocca di 
persone sane od ~mmalate anche se in pre
senza o in concorso di un medico. 

Art. 6; 

I trasgressori della presente norma, 'oltre 
ad essere applica tè · le sanzioni di legge che 
regolano l 'ese~cizio · della medicina, po'ssono· 
essere sospesi dalla iscrizione sul registro · per 
un periodo determinato; se recidivi potranno 
incorrere nella cancellazione a tempo indeter
minato. 

Art. 7. 

Possono esercitare il mestiere di ausiliari 
odontotecnici (lavoranti, operai e simili) sol
tanto coloro che siano muniti di apposita 
licenza. 
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La licenza di ausiliario odontotecnico è dia
sciata da un:1 commissione provinciale nomi
nata dal Prefetto e composta da tre membri 
rispettivamente designati dal locale Ordine 
dei medici, dal locale Albo degli odohtotecnici 
e dal medico provinciale che 1 a presiede. 

Possono presentarsi a sostenere gli esami 
per ottenere l 'anzidetta licenza coloro che 

. . ' muniti di diploma di ammissione alle scuole 
m edie , possono documentare di aver eserci
tato per almeno due anni l 'apprendistato in 
un laboratorio odontotecnico o presso un 
medico dt ntista. 

Le commissioni provinciali suddette si riu
niranno, come necessario, non più di una volta 
all'anno. 

Art. 8. 

A carico dei dirigenti di azknde e di labo
ratori, in cui si esercita l 'odontotecnica, e dei 
medici dentisti che trasgrediscano alle norme 
fissate negli articoli 2 e 7, primo comma della 
presente legge, possono essere adottate, da 
parte dell 'auorità provinciale, sanzioni pecu
niarie o che importano, in caso di recidiva, 
la sospensione dcll 'eserc.izio. 

Art. 9. 

Le spese per il funzionamento delle scuole 
previste dalla presente legge saranno coperte 
dalle tasse di iscrizione, di frequenza, di labo
ratori e di esami e dalle altre entrate delle 
scuole medesime. 

N ORME TRANSITORIE. 

Art. 10. 

È istituita, in ogni provincia della Repub
blica, una commissione allo scopo di sotto
porre ad esame chi esercita attualmente l 'odon
totecnica e di rila'"'ciare, o ve l 'esame risulti 
soddisfacente, un certificato dì abilitazione 
all'esercizio della odontotecnica. Tale colrilnis
sione, nominata dal Prefetto della provincia, 
sarà composta del medico provinciale che la 
presiede e di due membri designati dal locale 
ordine dei medici, uno dei quali ·almeno spe
cialista in odontoiatria. 

L 'esame consisterà in una se;rie di prove 
pratiche e di una ·prova orale con rìferimento 
ai programmi redatti dalla commissione di 
cui all'articolo 3 della presente legge. 

Possono chiedere di sostenere gli esami solo 
coloro i quali possono attestare di esercitare 
da almeno quattro anni l 'odontotecnica. 

Art. 11. 

I titoli rilasciati per l 'esercizio della odonto
tecnica ai sensi del regio decreto 31 maggio 
1938, n. 1334., sono validi per l 'iscrizione al 
registro odontotecnico. 

l 
Art. 12. 

Entro un anno dalJa pubblicazione della 
presente legge, le commissioni di cui all'arti
colo l O delle presenti norme transitorie ces-
seranno dalle loro funzioni. 




